
S
i pettinano per il lungo trage-
die familiari, si scavano lutti e
adolescenze bloccate oppure ci
si sospende incondizionicarce-
rarie o da prostituzione. Che le
pellicole di un concorso come
quellodiLocarnofaccianotran-
sitare la scura carta vetrata dei
drammicontemporanei, non è
certo novità. Quello che invece
sorprende quest'anno sembra
giungere da quello sparuto
grappolo di commedie che, so-
prattutto in due casi, ha aggan-
ciato gli esiti più inediti e con-
vincentidell'interacompetizio-
ne. Tantopiù che questa dop-
pia«manomissione»attraverso
gli ingranaggi della risata pro-
viene da un'accoppiata di pae-
si, la Corea del sud e la Svizzera,
che forse nessuno assocerebbe
di primo impatto ad effetti di
scompiscio divertito. Eppur,
con modalità differenti, vanno
proprio in questa direzione sia
il vagabondaggio alcolico e sot-
tilmente picaresco di Daytime
drinking («Bevute diurne») di
Noh Young-seok, sia la grotte-
sca incursione nel mondodella
critica cinematografica su cui
s'impernia Un autre homme del
losannese Lionel Baier.
Registi entrambi poco più che
trentenni, entrambi a battere
piste lontane dalle aspettative
che i clichés vorrebbero gravi-
tassero tra gorghi di violenze&
vendette orientali o spersi in
mezzo a drammi alpini da soli-
tudine elvetica. Tutt'altro, an-
che perché a volte per rincorre-
re malesseri giovanili ci si può
infilare con garbo dentro un
road-movie comico che a ogni
tappa si inzuppa e si ubriaca di
soju,distillato coreano ricavato
darisoopatatedolci.Sonoque-
ste le sbronze diurne che ac-
compagnano il viaggio scape-
stratodelgiovaneHyuk-jin,ap-
pena scaricato dalla fidanzata e
ora bidonato anche dal gruppo
diamiciconcuiavevaprogetta-
to un'improvvisata gita inver-
naleperunluogodivilleggiatu-
ramontano.Scabronellequali-
tà sgranate d'immagine, girato
con pochi mezzi e in digitale, il
film, rubando lo sguardo afflit-
toegentiledelprotagonista,ha

la capacità di installare nel suo
percorso rarefatto un'arrampi-
cata fortuita di incontri, fatta di
adescamenti di coppie di ladri,
albergatori tignosi,autisti insal-
sa cripto-gay e intellettuali pe-
danti e malmostose nell'esibi-
zione dei loro haiku stralunati.
E a ogni sosta nel gelo si finisce
allo stesso modo, con una bor-
data di cocktail d'alcol ed equi-
voci che spingono il racconto
sempre più in là, quel poco che
basta per sigillare in cerchio
una sfortuna capace di farti ri-
trovare sul cammino nel mo-
mento di estremo bisogno - ri-

dotto in mutande a fare auto-
stop- la stessapoetessapedante
che avevi mandato a quel pae-
se poco prima e che ora ti ripa-
gaconlastessamoneta.Latrap-

pola di una catena di micro-sfi-
ghe in cui niente va per il verso
giusto masta tutta su in manie-
ra delicatamente irresistibile.
Ha la neve sullo sfondo anche
la commedia svizzera Un autre
homme di Baier che con il suo
bianco-e-nero contemporaneo
ci fa bivaccare in una sperduta
valle del Giura, dove un fre-
sco-laureato-senza-qualità èco-
stretto a trasferirsi per assecon-
dare le esigenze di lavoro della
fidanzata, insegnante presso la
scuola locale. Ma è proprio da
questezollediperiferia subalpi-
na che inizia la grottesca scala-

ta sociale del nostro infantile
François.Per raggranellarequal-
che soldo lavora al giornale del
posto e per compiacere la pub-
blicità dell'unica sala presente
nel paese s'inventa critico cine-
matografico, lui che di film
non sa nulla, copiando pari pa-
ri gli articoli della rivista parigi-
na radical-élitaria Travelling.
Ma non compreso dalla com-
mittenza per queste recensioni
così trombone, iniziaafrequen-
tare le proiezioni in città, a Lo-
sanna, dove s'imbatte in Rosa,
unagiornalista snobespudora-
ta (una brava Natacha Kou-

tchoumov), figliadiunmagna-
te della stampa, che in breve
tempo lo sospingerà alle più al-
tevettedellasocietà. Inunacor-
rosiva giostra di ironie sui cli-
ché di tutti quelli che vivono e
scrivono intorno al cinema
(«chi non ha mai scritto che
Chabrol azzecca un film su due
ononhatitolato:nonèmaista-
ta così bella e cupa la Hup-
pert?» dice Rosa), il loro
tète-à-tète diventa una perver-
sa salita d'amore dove le bac-
chettedelsushipossonodiven-
tare persino strumento di sesso
e tortura.

Nonostante abbia resistito con
grande coraggio

DANIELA MATTIOLI

ci ha lasciato.

I funerali si terranno a Roma
lunedì 11 agosto alle ore 15.30
presso la Chiesa della Natività
in via Gallia.

Felice, Andrea e Federica Caru-
gati, con Franca e Anna, ricor-
dano con infinito affetto lo zio

CARLO CORBELLA

e partecipano commossi al do-
lore di Gianna, Anna, Roberto,
Angela, Carla e di tutti i nipoti.

Bologna, 10 agosto 2008

LOCARNO Dalla Co-

rea del Sud vi aspetta-

te film di silenzi e ven-

dette? Dai registi elve-

tici solitudini senza un

sorriso? «Daytime

drinking» di No

Younng-seok e «Un

autre homme» di

Baier invece divertono

S
e un’opera di Giacomo
Puccini,autoreantidotori-
conosciuto a qualsivoglia

crisi dei botteghini, non viene
eseguitamai,ci saràpureunmo-
tivo. Ma è il centocinquantena-
rio della nascita:ora o mai più. Il
Festival Puccini di Torre del La-
go ha riproposto sabato questo
Edgar (1889 la prima alla Scala,
ma questa è una successiva ver-
sioneintreatti) su librettodiFer-
dinando Fontana, la sua secon-
da, sfortunata opera dopo il bril-
lante esordio delle Villi. Sullo
sfondo di una guerra fra fiam-
minghi e francesi all’alba del
XIV secolo, l’eroe, Edgar, è divi-
so fra sensualità e vero amore,
mollezzae valore,maledizionee
redenzione, la procace zingara
Tigrana e la tenera Fidelia. Solo
quattro anni dividono Edgar da
Manon Lescaut, solo sette dalla
Bohème,masiamoevidentemen-
te lontani anni luce dalla mae-
stria pucciniana, l’universalizza-
re, il rendere misteriosamente

struggenti le piccole storie e le
piccole cose, quelle vere. Qui si
ascolta il lavoro di tessitura or-
chestrale dell’allievo diligente e
neanchetroppooriginalediBaz-
zini e del Ponchielli della Gio-
conda, il melos vocale inebriato
quantogenericodiuncertoveri-
smo alle porte, il tutto nella for-
ma di un attardato e scorciato
Grand-Opéra in cui però non si
crede più... ma nel 1889 dovette
risultare evidente a tutti che
quanto a Medioevo cavalleresco
Wagner con Tannhauser, Lohen-
grin e Parsifal aveva già fatto di
molto meglio. Tanto di cappello
allora all’editore e patrono Giu-
lio Ricordi per aver continuato a
sostenere Puccini anche dopo
quest’Edgar, forse intravedendo
un genio che affiora a tratti, nel
sinuoso e sommesso tema di
aperturadel terzoatto,nelcosid-
dettoRequiem,nelbizzarro«ter-
zettodeigioielli»Edgar - Tigrana
- Frank.
Direzioneeregìaeranoaffidatia

dueprofessionisti esperti come
Pier Giorgio Morandi e Vivien
Hewitt, ma si è puntato molto
anche sull’aspetto visivo, con
le scenedi Roger Dean, noto in
particolare per le visionarie co-
pertine di gusto fantasy per
grandi gruppi rock progressive
anni 70 come gli Yes. Ci azzar-
diamoadefinire il suo Medioe-
vo cavalleresco una specie di

Disney all’Lsd, che può piacere
o no, ma in certi momenti la
classecomunquesivededavve-
ro (nel torneosucavallimecca-
nicidel terzoatto,adesempio).
Dal canto suo la giovanissima
costumistasuafiglia,FreyjaDe-
an, si è sbizzarrita con gusto e
fantasia a vestire questi fiam-
minghi e ad inventare le ma-
schere zoomorfe dei figuranti
che officiano nel secondo atto
una sorta di malinconica mes-
sa nera. Compatibilmente con
l’acustica del teatro nuovo in
muratura, che non ci sembra
migliore di quello precedente
(ed è questo il vero problema),
orchestra e coro hanno fatto il
loro dovere, e c’era un cast di
buon livello con Marco Berti,
Edgar di bel timbro e di mezzi
abbastanzapossentiperun’are-
na all’aperto, e, a fianco a lui,
CristinaGallardo-Domas(Fide-
lia), Rossana Rinaldi (Tigrana),
Luca Salsi (Frank), Antonio De
Gobbi (Gualtiero). Successoot-
timo e unica replica sabato
prossimo.

■ di Lorenzo Bucella
/ Locarno

■ di Elisabetta Torselli / Torre del Lago

Strano ma vero: risate svizzere e coreane

Un momento del film svizzero in concorso a Locarno «Un autre homme»

LIRICA Il disegnatore di copertine rock crea un medioevo disneyiano, ma efficace, nelle scene dell’opera «Edgar»

Puccini da Lsd con il visionario Roger Dean

LOCARNO Italiani

La Robins
e Toscani
in breve

«Edgar» a Torre del Lago Foto La bottega dell’immagine

Torre del Lago
ha proposto
un titolo che
non viene
eseguito mai
(e la ragione c’è)

■ PaulMcCartney, frescodidi-
vorziodalla secondamoglieHe-
ather Mills, starebbe pensando
di sposarsi una terza volta, con
l'attuale compagna Nancy Shi-
vell. Il musicista lo avrebbe det-
to a sua figlia, la stilista Stella
McCartney, secondo quanto
scrive il domenicale News of the
World. Pare che Stella si sia det-
ta favorevole, a differenza di
quanto accadde all'epoca delle
nozze con Heather. La stilista
avrebbe commentato scherzo-
samente: «Almeno Nancy è in-
dipendentedalpuntodivista fi-
nanziario». Heather ha ottenu-
to24milionidisterlineal termi-
nediun'aspra battagliaper ildi-
vorzio. Nancy, 47 anni, è ricca,
e sta divorziando dall'avvocato
americano Bruce Blakeman,
dal quale è separata da molto
tempo.
L'ex Beatle e la nuova fiamma
sonoinviaggio inautoattraver-
so gli Usa, lungo la celebre Rou-
te 66.  (Ansa).

POPSTAR L’ex Beatle
attraversa gli Usa in auto

Paul McCartney
sulla Route 66
per risposarsi?

P
iero Chiambretti potreb-
be approdare a Mediaset.
Corrado Guzzanti a La7.

Se ne parla da tempo, le ipotesi
sono sul tavolo.
Per il comico a La7 il direttore
di rete Lillo Tombolino ha det-
to a Tv Sorrisi e canzoni: «C'è un
progetto, speriamo che l'estate
gli porti consiglio. A personaggi
come Corrado non puoi dire
“Vieni e fai questo”, bisogna
condividere un progetto e svi-
lupparlo insieme. Questo vale
per qualsiasi rete, soprattutto
per una piccola come La7». E
Lilli Gruber a Otto e mezzo? «Per
ora posso solo dire che abbia-
mo una rosa di nomi che stia-
mo valutando», risponde Tom-
bolino nel numero oggi in edi-
cola.
QuantoalconduttorediMarket-
te,programmachecomehadet-
to a suo tempoPiero non conti-
nuerà, l’artistastarebbedefinen-
do i termini contrattuali con
Mediaset. «Con La7 il mio con-
tratto è scaduto - ha dichiarato
il presentatore - ma ci sono an-
cora alcune piccole questioni
dasistemareediquestosistaoc-
cupandoilmioagente.Nonvo-
glio fare come quei calciatori
che giocano con due maglie, ri-
schiando una brutta fine. Per il
resto, posso aggiungere: sogna-
vamotuttidimorirecomunisti.
E in ogni caso, “in Mediaset stat
virtus”». Sempre a detta di Tv
Sorrisi e canzoni si tratterà quasi
sicuramente di un talk show
che potrebbe andare in onda in
seconda serata su Italia 1.
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Lo svizzero si fa
beffe dei critici
cinematografici
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■ L’omicidio infantile rivis-
suto attraverso la doppia tona-
ca da sacerdote di Eva Robins.
E poi, la biografia mediatica
della famosa fotografia della
ragazza anoressica che ha vei-
colato l'ultima pubblici-
tà-scandalo di Oliviero Tosca-
ni. Gira intorno a questi due
poli diversamente perturban-
ti l'ultima accoppiata di gior-
nata delle presenze italiane al
festival di Locarno, entrambe
presentate nella sezione più
sperimentale di «Play
Forward».
Con i venticinque minuti di

Desertogrigio di Maria Arena
scantoniamo nelle cuciture li-
quide di una confessione, tea-
tralizzata nella figura duplice
e metafisica che anima la co-
scienza di un prete. L'ambigui-
tà irriducibile di un girotondo
di verità parziali che solo sul fi-
nale, risciacquato visivamen-
te attraverso una presenza più
stentorea della parte «cattiva»
e lunare rappresentata dalla
Robins, giunge allo svelamen-
to di un fratricidio passato.
Anorexia. Storia di un'immagi-
ne di Leandro Manuel Emede
(da un'idea, va da sé, di Olivie-
ro Toscani) si presenta invece
come un breve film-documen-
tario che racconta nascita e
diffusione della campa-
gna-choc pubblicitaria sull'
anoressia, saltabeccando tem-
poralmente dalla documenta-
zione sul dietro le quinte del
progetto ai corollari successivi
che ripassano, attraverso filtri
critici, rassegne stampe, rea-
zioni pubbliche e polemiche
del periodo.
 l.b.
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